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Potenza, data del protocollo

 Spettabile Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica

mase@pec.mase.gov.it
Direzione Generale Economia circolare e bonifiche

ecb@pec.mase.gov.it
Dipartimento sviluppo sostenibile (DiSS) 

Capo Dipartimento
Diss@Pec.mase.Gov.it 

Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche (USSRI) 
Dott. Giuseppe Lo Presti, Direttore Generale 

USSA@PEC.mase.gov.it 

OGGETTO:  Istanza di interpello ai sensi dell’art. 3 septies del D. Lvo n.152/2006. Tematica 
Bonifiche. Applicazione dei limiti concentrazione soglia di contaminazione di cui alla Tabella 
1, dell’allegato 5, parte IV, Titolo V del D.lgs. 152/2006.

Si trasmette in allegato un interpello ai  sensi  dell’art.  3 septies del  D. Lvo n.152/2006, 

avente ad oggetto “Applicazione dei limiti delle concentrazione soglia di contaminazione di cui 

alla  Tabella  1,  dell’allegato 5,  parte  IV,  Titolo  V del  Decreto”,  predisposto  dell’Ufficio  Affari 

Generali – Comando di Polizia Provinciale.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti.

Il PRESIDENTE
Avv. Crhristian Giordano
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OGGETTO: Applicazione dei limiti delle concentrazione soglia di contaminazione di cui alla 
Tabella 1, dell’allegato 5, parte IV, Titolo V del Decreto

Quest’Ufficio, nell’ambito dei procedimenti di indagine ex artt. 242, c.11, 244 c.2 e 245 c.2  
del D. Lvo n.152/2006, dall’esame di altri interpelli formulati al Ministero dell’Ambiente e Sicurezza 
Energetica, non trattanti esplicitamente l'argomento in oggetto1, ha esigenza di comprendere la corretta 
applicazione dei limiti imposti nella tabella di cui all’oggetto, al fine di verificare la procedibilità sulle 
attività istruttorie.

Per tale ragioni, rappresenta quanto segue.

1 Applicazione  delle  definizione  sulla  destinazione  d’uso  dei  suoli  e  l’uso 
effettivo degli stessi.

1.1 Nella  Tabella  1,  dell’allegato 5,  parte  IV,  Titolo V del  D.  Lvo n.152/2006 
vengono specificati quei limiti di “Concentrazione soglia di contaminazione nel suolo e 
nel  sottosuolo  riferiti  alla  specifica  destinazione  d'uso  dei  siti  da  bonificare”.  Con 
l’emanazione della L.R. n.35 del 16/11/2018, la Regione Basilicata ha affidato 
la competenza sulla corretta attribuzione dei limiti della colonna A o B della 
Tabella ai Comuni. Gli stessi, nella stragrande maggioranza dei casi, trasmetto 
su richiesta il certificato urbanistico del terreno interessato dai superamenti.

1.1.1 Richiesta => Per una corretta applicazione delle due colonne 
(verde  pubblico/residenziale  o  commerciale/industriale)  occorre  riferirsi  alla 
destinazione urbanistica o all’uso effettivo di quel determinato suolo?

1.1.2 Richiesta => Se  un suolo  ricade  in  una  zona a  destinazione 
urbanistica “agricola”, sul quale è ubicato un impianto di produzione 

1 29/03/2023  Interpello ambientale ai sensi dell’art.3-septies del d.lgs. n. 152/2006 in ordine a “Regime autorizzativo  
applicabile agli impianti di trattamento delle acque di falda finalizzati alla bonifica delle acque sotterranee”. 19/04/2023 
Interpello ambientale ai sensi dell’art.3-septies del d.lgs. n. 152/2006 in ordine a “Richiesta parere in merito alla corretta  
interpretazione definizione di “sito” ai fini della elaborazione dell’analisi di rischio e della definizione degli obiettivi di 
bonifica”. 06/06/2023 Indicazioni in merito ad interpello ex art. 3-septies del D. Lgs 152/2006 relativo all’applicazione 
dell’articolo 318-quater, comma 2, il quale prevede che gli importi pagati per l'estinzione della contravvenzione siano 
destinati all'entrata in bilancio dello Stato. 17/07/2023 Confindustria - Interpello ai sensi dell'art. 3-septies del d.lgs. 
N. 152/2006 in materia di matrici materiali di riporto. 08/09/2023 Castelnuovo  del  Garda  -  interpello  su  messa  in 
sicurezza permanente ai sensi del titolo V del d.lgs. 152/2006. 28/11/2023 Assorisorse  -  Interpello  in  materia 
ambientale  ai  sensi  e  per  effetti  dell'art.3-septies  del  D.  lgs.152/2006  in  merito  alla  concentrazione  limite  bario  
applicabile ai suoli a destinazione d’uso agricola – art. 41 del DLgs 152 del 2006 e del successivo DM 1° marzo 2019 n.  
46. 28/12/2023 Richiesta chiarimenti al Ministero economia e finanze in merito al Capitolo 2596 in c/entrate per 
il versamento delle sanzioni amministrative deflattive di reati ambientali, in attuazione dell’art. 318-quater,  comma 2, del 
D.Lgs. n. 152/2006 (Testo unico in materia ambientale), come modificato dall’art. 26-bis, comma 1, lett. B) del D.L. n.  
36/2022. 09/02/2024 Regione  Basilicata  -  Interpello  ai  sensi  dell’art.  3-septies  del  D.lgs  152/2006  (DL 77/2021, 
convertito con legge 108/2021). – Bonifiche – DECRETO 1° marzo 2019, n.46 – Regolamento relativo agli interventi 
di bonifica, di ripristino ambientale e di messa in sicurezza delle aree destinate alla produzione agricola e all’allevamento 
–  Corretta  interpretazione  dell’art.  7  comma 1  –  Corretta  interpretazione  art.  2  comma 1  a)  e  conseguentemente 
Allegato 3 Premessa sesto capoverso. 21/02/2024  Interpello Regolamento 49/2018 aree agricole. 05/07/2024 Città 
di Tortona - Interpello in materia Ambientale ai sensi dell'art. 3 septies del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. in merito all'ambito 
di applicabilità del DM 1° marzo 2019 n. 46. 07/10/2024 Regione Toscana - Interpello su “inquinamento diffuso” e 
“oneri reali e privilegi speciali”, come definiti al titolo v del d.lgs. 152/2006 (TUA). 30/10/2024 Comune  di  Milano  - 
interpello in materia di bonifiche di siti contaminati – Applicazione della procedura di bonifica semplificata ai sensi  
dell’art 249 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n 152 
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di energia rinnovabile, quale limite occorre tener presente prima della 
sua ubicazione e durante il suo esercizio?

1.1.3 Richiesta =>  Un  Comune,  su  una  data  particella  catastale, 
certifica urbanisticamente che la stessa è destinata a servizi di rete e 
infrastrutture,  in cui  viene successivamente rilasciata la concessione 
edilizia per la realizzazione di un fabbricato a uso commerciale. Sullo 
stesso fabbricato – in aggiunta – insiste  un servizio di accoglienza 
residenziale.  Nel  caso  di  campionamento  dei  suoli  interessanti  la 
particella in questione, svolto a seguito di un evento accidentale che 
potrebbe  aver  provocato  un  potenziale  superamento  delle 
concentrazione  soglia  di  contaminazione  (di  seguito  CSC),  quale 
limite della tabella 1 occorre tener presente?

2 Interpretazione di “verde pubblico”.
2.1 Il Legislatore ha probabilmente racchiuso nella descrizione di “verde pubblico” 

della colonna A della tabella 1 in oggetto quello che potrebbe essere pensato 
come a un’area destinata allo “svago” e attività ricreative, in cui si può accedere 
liberamente  e  trascorrere  un determinato  periodo di  tempo a  contatto  con 
l’ambiente  circostante.  In  tal  caso,  il  limite  di  concentrazione  deve  essere 
rispettato  proprio  per  salvaguardare  gli  utenti  che  sostano  per  un  periodo 
piuttosto prolungato al contatto con la matrice ambientale.

2.1.1 Richiesta => Lungo i bordi delle strade che costeggiano i parchi 
urbani,  sui  quali  viene  effettuato  un  campionamento  della  matrice 
suoli  superficiali,  eseguito  a  seguito  di  un  evento  incidentale,  con 
accesso  libero  a  qualsiasi  utente,  quale  limite  della  CSC  occorre 
prendere in considerazione?

2.2 Nella  fattispecie  del  punto  2.1.1,  potrebbe  capitare,  indipendentemente  da 
eventuali  incidenti  stradali,  che  i  terreni  delle  intersezioni  viarie  potrebbero 
essere  interessati  da  accertamenti  analitici  sia  dell’ARPA  che  da  laboratori 
privati.

2.2.1  Richiesta => Considerando come uniche  attività  antropiche 
quelle  correlate  al  transito  dei  veicoli  su  gomma,  per  i  terreni 
ricompresi nelle intersezioni stradali a quale CSC delle due colonne 
della Tabella 1 occorre far riferimento?

2.3 Diversi  casi  di  indagine ex artt.  244/245 del  D.  Lvo n.152/2006,  vengono 
attivati per via di campionamenti all’interno di canali di scolo, che costeggiano 
tratti stradali. Altri accertamenti sono eseguiti in letti di torrenti, fiumi e laghi.

2.3.1 Richiesta => Affinché si abbia la procedibilità su un’indagine 
per la ricerca del responsabile del superamento, quale CSC delle due 
colonne di Tabella 1 occorre tener presente nel caso in cui:

• si esegue un campionamento dei terreni/sedimenti di un 
torrente,  fiume  o  lago,  che  nel  periodo  di  magra 
risultano essere privi di acqua?

• si  svolge  un  accertamento  analitico  nei  terreni  riposti 
all’interno di un canale artificiale, a pochi metri da una 
strada?
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3 Interpretazione di “area commerciale/industriale”.
3.1 Si consideri la lottizzazione di seguito raffigurata.

Sono presenti dei lotti industriali/artigianali, indicati con le lettere A, B, C, … 
H, con la particolarità che i due lotti C ed E non sono mai stati interessati in 
passato, né sono attualmente occupati da attività produttive, pur rientrando nel 
perimetro  urbanistico  dell’area  industriale/artigianale  comunale.  Quindi, 
all’interno del loro perimetro, è presente il solo terreno naturale, limitrofe a 
lotti occupati da attività produttive.

3.1.1 Richiesta => Nel caso di accertamento analitico dei suoli presso 
i due lotti C ed E, quale colonna della Tabella 1 occorre considerare?

4 Art. 244 c.4 bis del D. Lvo n.152/2006
4.1 Il comma 4 bis dell’art.244 del Decreto, recentemente integrato con l'art. 6, 

comma 3, lettera b) del Decreto-Legge del 17 ottobre 2024, n. 153, sancisce 
che “per le attività affidate alle province ai sensi del presente articolo, le province medesime si  
avvalgono  del  supporto  tecnico  dell'ARPA  territorialmente  competente,  senza  nuovi  o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica”.

4.1.1 Richiesta =>  Indipendentemente  dalla  stipula  di 
accordi/convenzioni tra l’Ente e l’Agenzia, nel caso in cui occorresse 
eseguire  accertamenti  delle  matrici  ambientali,  non  sono  di  tipo 
analitico, ma comprensivi del necessario affinché siano prelevabili le 
relative aliquote, le attività di approntamento per il campionamento 
sono da riconoscere in capo all’Ente che richiede l’accertamento o 
all’Agenzia?

4.1.2 Richiesta => Sulla scorta della richiesta  4.1.1,  si  consideri  un 
accertamento  analitico  svolto  dall’ARPAB  in  un  progetto  per  la 
determinazione dei valori di fondo, a seguito del quale è stato avviato 
un procedimento di indagine ex art. 244 del D. Lvo n.152/2006 per 
superamento delle CSC. Nel caso di richiesta per la ripetizione dei 
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campionamenti o di nuovi accertamenti in punti limitrofi, a chi spetta 
la  competenza  sulle  attività  di  approntamenti  per  l’esecuzione  di 
sondaggi e analisi?

Restando in attesa di un competente riscontro, si porgono distinti saluti.

Il Responsabile NCTA2

ing. Carlo LAMBARDELLA
IL  COMANDANTE 

Col. dott. Pasquale RICCIARDELLA

Il DIRIGENTE
dott. Giovanni CONTE

2 Nucleo Controlli Tecnici Ambientali – Polizia Provinciale
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